Art. 5

La struttura degli asili-nido deve consentire di norma, la frequenza durante le ore diurne, da un minimo di 25
ad un massimo di 75 bambini fino ai tre anni di eta.

L 'attivita psico-pedagogica e organizzata sulla base dei piccoli gruppi.

La progettazione degli asili-nido deve prevedere reparti per lattanti e per divezzi, utilizzabili in funzione delle
presumibili variazioni di frequenzatrai due gruppi.

In localita a scarsa densita demografica i Comuni possono istituire micro asili-nido per un numero di bambini
inferiore ai 15 aventi, per quanto possibile, caratteristiche analoghe a quelle degli asili-nido.



	Regione Piemonte L.R. 15 gennaio 1973, n. 3 (1).
	Criteri generali per la costruzione, l'impianto, la gestione ed il controllo degli Asili-Nido comunali costruiti e gestiti con il concorso dello Stato di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1044 e con quello della Regione.
	 Pubblicata nel B.U. Piemonte 23 gennaio 1973, n. 33.
	 
	[…]
	Capo II
	Norme per la costruzione e per l'impianto
	La struttura degli asili-nido deve consentire di norma, la frequenza durante le ore diurne, da un minimo di 25 ad un massimo di 75 bambini fino ai tre anni di età. 
	L'attività psico-pedagogica è organizzata sulla base dei piccoli gruppi. 
	La progettazione degli asili-nido deve prevedere reparti per lattanti e per divezzi, utilizzabili in funzione delle presumibili variazioni di frequenza tra i due gruppi. 
	In località a scarsa densità demografica i Comuni possono istituire micro asili-nido per un numero di bambini inferiore ai 15 aventi, per quanto possibile, caratteristiche analoghe a quelle degli asili-nido. 
	Segnalibri Word
	LR_3_1973
	Art_4
	Art_5_RIC


